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R O M A — I / inconlro previ* 
«lo pur OJJJJÌ tra i parl i l i «lei* 
la tna^Kiorun/.a «ni tema del
la r i ' Ini l l i i ra/ ioi iL' finanzia
ria è «laici .boeramente M I I C I I -
tito «lai eompaicno Luciano 
Marra. « / / materiale sinora 
nppioiilittii dui ministro l'itti-
tlulfi — lia dello Marca — 
UDII ciHtiliiiict' neppure unii 
hn\t> sufficiente e utile ili 
tliiriistiiuii' »; l 'anmil lamrn* 
lo della riunione. I L I -pie. 
f i l i t i , è -t.i I o i l i i i - l i» anelie 
ila al ir i pa l l i l i , non Milo dal 

rei. 
l'i' mollo pioli.iliile elio .*i;i 

«lata ipic-lu prr-. i di po>i/ io. 
ne a -pinperc l',il;i//<» (lliijji 
ad emanare nella «ri .ila di 
ieri una mila ufficio-a nella 
cpiale «i p ic( i -a elle hi do-
eiii i ienla/ìone re-.i noia x ri-
giuntili sititi tilt uni aspetti ilei 
cniilplesMi prohletllil » e elie 
fi traila « ili iliiriinieiiti ili In
tuiti in i i>r\n ili definizione. 
in relazione il tintinni intesi 
mi in IIIIÌÙI f inilii azioni e 
MINISI itinniti i lu> t itiiti-niiinii 
ili mettete II inutili IH urlili 
operati! i tltt definire nelle 
t iiiii/iili'iiti Miti ». >empie 
nella -er.ita ili ieri è anclie 
arrivala, da l'.miliilfi, la io ri -
ferma dell*.iiiuiillaiuenlci del
l'incontro di O<J<M tra i pal
l i l i . 

\ ^ e n / i e ili «lampa e alcu
ni ipiolidiani M erano af
f id i , i l i a il.ne per fallo I' 
accordo tra i pal l i l i della 
iiiau^ioran/a M I un a-peito 
di izr.lllde l i l i i w i e delie.i-
t e / / a della polit i la ecoiiomi-
ro-f iuan/ iar ia del l i n e i n o . 
Ma «•; m«i non «• sialo. 

Rinviato 
l'incontro 
previsto per oggi 
Barca: il 
materiale 
preparato dai 
ministri non 
costituisce una 
base di 
discussione 
Il caso IRI 

le ragioni ipi.ili -uno? Se «i 
Ji'jts*' «pianto dei t e l i prepa
rali dal poverini è «lato puli-
lilicalo iei i dal ipiolidiano 
confiiidii-.il iale «ì noia che 
• i Italia di materiale d ie I Ì -
pre-enla, appena appena r i -
- n ilio e con l ' a n i m i l a di 
una ii di iel l ixa » del comita
to per il credilo, le piopo-

• le «ià note sodo la M M C 
« eiiieiiilitineiilo l'itinlolfi », 
che prevedeva a^evola/.ioni 
fi-cali nel e.i-o di sollo-cri-
/ ione di nuove azioni eme— 
«.«• per aiimenlare il capitale 
«ocielario e che era stato ^ià 
re-pinlo al Senato durante il 
precedente -:overno. Kil era 
-l.i lo rcipinln perchè non 
pievedeva ali una f ina l i / /a -
zionu delle agevolazioni f i -
«i-ali coiice>*e. Accanto al 
vecchio emeiidamenlo Paii-
ifi>lTi unii» siale anche riprr-
sentate idee vecchie di anni 

1 partiti non ne discutono 

In alto mare 
i provvedimenti 
finanziari 
per le imprese 

a proponilo dei fondi di in-
\e- t imeulo. Per quanto r i 
guarda, in pail icolare, l ' in-
tervento delle h.mille, non 
.<i è tenuto alcun conto non 
«ohi defili accoidi program
matici intervenuti tra i par
l i l i i la a lui:No -eur-n -ia a 
gennaio di ipie>lo anno, ma 
nemmeno delle dichiara/io
ni programmatiche del pie-
hideiile del eon-i^lio Ali-
dieot l i . il quale aveva - lal i i -
lilo un e-plicilo legame Ha 
inlervenli per la r i - l rul lura-
/ ione f inan/ iar ia delle ini-
pie-e e attuazione della \ef.-
j:e di riconver-ionc imhi-
Mriale (e «u ipie-lo manca
lo raccordo Donai (lattili ha 
ieri puhhlicameute polemiz
zalo con l 'andolf i ) . \ e l l ' a r -
cordo di programma a ha te 
ilei nuovo governo >t era 
voliili", in Misian/a, -ol lul i -
neare i l legame che deve ne* 

ee««aiianinte e«i*lere tra i] 
«oMejJiio per la riro«tilii/.io-
ne del capitale delle impre
se in difficoltà o imlehitate 
e le nii-ure di politica indu-
- Ir iale alle a dare a i|iie*!c 
impre-e una pro-petliva di 
leuula e di -viluppo in un 
col i te lo di programmazione 

Ma vi è di piif: «i i>a che 
Ira i docinneiili preparali dai 
ministri f inanziari , vi è an
che un provvedimento che 
dovrehhe contenere ima -or
la di normaliva-cornice -t i -
^li intermediari f inau/ iar i . 
Si preparano, in ahi e pa
role. delle modifiche, e non 
di poco ri l ievo, alla attuale 
h-xi-lazione hancaria ma si 
demanda poi ail una « diret
tiva » del fornitalo per i l 
credilo - - cioè al mini- tro 
del Tesoro — i l compilo ili 
decidere «piali -uno le con
dizioni e (piali .«uno le ga

ranzie in ba«e alle quali gli 
inlervenli di ristrutturazione 
finanziaria dovrehhero esse
re attuati . 

Certo, non è casuale che 
le anticipazioni su materia
le che i partiti della mag
gioranza non hanno mai «II-
«cii'Mi *j stiano accompa
gnando al riaccendersi delle 
velleità di personaggi come 
l ' r * ini e delle hanche che lo 
«iMlengono e che sperano di 
trovare nelle misure del go
verno un avallo alle loro ma
novre di salvataggio della l.i-
quichimica. 

Ma olire alla ri-trultt ira-
7Ìone un'altra cau-a di ten
sione tra i partit i della mag
gioranza e con il governo 
«tanno diventando le nomi
ne in enti puhhlici . a co
nimi i.ue d a l l ' i n i . I r itardi 
anche M I questo delicato te
ma hanno motivazioni hen 
precise e le ricordava del re-
«to ieri Repulibliin. Solo due 
part i t i , cioè il l 'CI e il l ' I t i , 
hanno indicalo, per il nuo
vo vertice l i t i , una IO»;I di 
Ire nomi Ira cui 'ceglieie i 
memhri del nuovo comitato 
di pre-idenza. Mi r i par l i t i , 
a cominciare dalla !)('., han
no invece preferito seguire 
la vecchia strada della indi
cazione, per co-.i dire, vin
colante. di un .«ohi nome. I t i -
-ol ia lo: di fronte a questa 
diver-i là di comportamenti e 
di valutazioni, i l ministro 
liisaglia si sente autorizzato 
a prendere tempo e a far 
slittare ancora il rinnovo ilei 
fu lminio di pre-idenza de l l ' 
l i t i . da tempo 'raduto. 

Immobiliare: il gruppo 
va salvato puntando al 
risanamento produttivo 
Conferenza stampa della FLC - Una 
vertenza che si trascina da due anni 
Rifiuto di una operazione finanziaria 
ROMA — « Il salvataggio 
dell'Immobiliare da parte 
delle banche non deve avve
nire esclusivamente sul pia
no del risanamento finan
ziario e del ripianamento del
le perdite, ina deve essere fi
nalizzato al risanamento pro
duttivo del gruppo ed all'oc
cupazione. In questo senso 
chiederemo al governo ed al
le forze politiche che incon
treremo nei prossimi giorni 
i venerdì sarà la volta del 
PCI) di intervenire per "vin
colare" a questo obiettivo l'in
tervento finanziario delle ban
che ». > 

Cosi Esposito, segretario na
zionale della FLC. concluden
do la conferenza stampa, te
nutasi ieri a Roma, ha rias 
sunto la posizione del sinda
cato nella vertenza con l'Im
mobiliare che si trascina or
mai da due anni. I pericoli 
di una trasformazione del 
gruppo in società soltanto fi
nanziaria . on sono remoti. 
perché - - come hanno sotto
lineato i rappresentanti sin
dacali — molti segnali indi 
cano che « starno in presen
za di uno stato avanzato di 

! 

deperimento della struttura 
produttiva e delle sur capei 
cita progettuali ». Tanto è ve 
ro che la società ha fatto 
sapere che prevede per il 1978 
la messa in cassa ìntegrazio 
ne di circa 250 lavoratori su 
C00 nell'area romana e di cir
ca -100 lavoratori a Genova. 

E' proprio per questo che i! 
sindacato esprime le sue ri
serve sul piano di salvataggio 
concordato dall'amministrato
re delegato Belli e dal finan
ziere Aloisi con le banche ere 
durici della società. < Pur es 
scudo condivisibile dal putì 
to di vista dell'ingegneria fi 
nunziuria — ha detto Esposi
to — non estendo finalizzato 
alla riorganizzazione produt
tiva della società, è per il sin 
ducato inaccettabile. Senza 
contare che i sessanta miliar
di delle bnnclie sarebbero tol 
ti dal circuito finanziano seti 
za essere indirizzati verso gli 
investimenti ». 

In sostanza, dicono i sin 
dacati. verrebbe a mancare 
uno strumento operativo prò 
prio mentre si affaccia la pos 
sibihtà di una ripresa imme 
diata del settore delle costru 
zioni. 

Anche per l'agricoltura ormai mature le condizioni per scelte di reale sviluppo programmato 

Stralciati dal «quadrifoglio» \Il Cespe sollecita 
670 miliardi a spesa immediata \ il più ampio confronto 
La decisione presa ieri dal CIPAA - Ora le Regioni potranno predisporre su- I lavori del convegno verranno aperti domani dal com-
bito i piani di utilizzazione - Gli altri finanziamenti - Altre interessanti novità | pagno Napolitano - Sabato le conclusioni di Chiaromonte 

ROMA — Ogni le Regioni 
potranno mettersi al lavoro 
per approntare i piani rela
tivi alla spesa di 670 miliardi. 
stralciati dalla legge «qua
drifoglio» (che è poi la leg
ge 08J che fissa il finanzia
mento dello sviluppo di irri
gazione. forestazione, zone 
collinari e montane, zootec
nia. ortofrutta, vitivinicoltu
ra e colture mediterranee) 
relativamente al 1978. L'im
postazione del provvedimen
to. per l 'appunto definito 
stralcio, è s ta ta approvata 
ieri mattina dal CIPAA (Co
mitato interministeriale per 
la programmazione agroali
mentare) . il quale « ha peral
tro impartito i criteri per 
l'elaborazione del program
ma pluriennale a partire dal 
1970 ». 

Ki t rat ta di un grosso ri
sultato voluto fortemente dal 
nostro partito che in propo
sito aveva nelle scorse set
t imane preso numerose ini
ziative e ora destinato a met
tere alla prova le Regioni 
nella elaborazione dei pro
grammi di spesa. Esso rap
presenta una risposta concre
ta alla emergenza economi
ca che viene anche dalle 
campagne. 

In un comunicato emesso 
al termine dei lavori del 
CIPAA si legge che « il pia
no ha lo scopo di assicurare 
una applicazione finalizzata 
e coordinata della legge 
quadrifoglio fra i diversi 
centri decisionali e nei rela
tivi settori di intervento, so
prat tu t to nei riguardi delle 
Regioni. A tal fine è previ
sta infatti ima serie di pro
cedure che garantiscono la 
partecipazione sia delle Re
gioni. sia delle espressioni più 

rappresentative del mondo 
agricolo ». 

Il piano stralcio 1978 del 
« quadrifoglio» introduce per 
la prima volta nella agricol
tura italiana significativi ele
menti di programmazione e 
fissa procedure di spesa mol
to più snelle. L'obiettivo di 
spendere finalmente entro il 
1978 i soldi stanziati per il 
1978 diventa concreto, reali
stico. Quest'anno, oltre ai 670 
miliardi del piano stralcio. 
ci sono i 300 miliardi a suo 
tempo assegnati alle Regioni 
(legge 403) per i loro pro
grammi di sviluppo e. per il 
Meridione, tutti gli altri mi
liardi relativi ai finanzia
menti della CEE (pacchetto 
mediterraneo, ecc.) e ai pro
getti speciali della Cassa del 
Mezzogiorno: si calcola che 
siano almeno 2 mila i miliar
di da spendere entro l'anno 
a favore dell'agricoltura ita
liana. Si t ra t ta di un flusso 
di investimenti pubblici im
portante anche se ancora 
non sufficiente a far fronte 
delle necessità. 

Il piano stralcio 1978 Inol
tre si impone all'attenzione 
per il metodo seguito per la 
sua elaborazione: fra Regio
ni e ministero dell'Agricoltu
ra si è determinata una fat
tiva collaborazione, che su
pera le polemiche di un re
cente passato e getta le basi 
per quella riforma del mini
stero non più rinviabile do
po il passaggio dei poteri alle 
Regioni con la 382 e il de
creto attuativo 616. Il provve
dimento del CIPAA. organi
smo presieduto dallo stesso 
Andreotti. fissa anche, set
tore per settore, le priorità 
operative ai fini della uti
lizzazione dei finanziamenti. 
I*i parola ora è alle Regioni. 

NUOVE ALFASUD Zr££"ZJr!. 
versioni sportive deli'Alfasud (cioè il coupé « sprint » e « T I » 
due porte) sono state rinnovate, con l'adozione di nuovi 
motori e miglioramenti nella carrozzeria, e nelle finizioni 
interne ed esterne. L' • Alfasud T I due porte 1,3 > vtrrà 
posta in vendita al prezzo di quattro milioni 395 mila lire; 
I' e Alfasud sprint 1,3 » al prezzo di cinque milioni 485 mila 
lire, con un aumento per entrambe di 160 mila lire, IVA 
esclusa. 

ROMA —- Che significa oggi 
programmare in agricoltura? 
E ancora: in che direzione va 
modificata la politica agricola 
comunitaria? I due interroga
tivi sono di grande attualità. 
Innanzitutto e' è da fare i 
conti con le conclusioni gravi 
della recente * maratona > di 
Bruxelles, poi va preso atto 
che in Italia ormai siamo ad 
un passo dalla attuazione, 
anche se limitatamente al 
11/78, della legge «quadrifo-
glio> provvedimento che per 
la prima volta fissa elementi 
e procedure di programma
zione in agricoltura. 

Kcco perché si tratta di in
terrogativi che meritano 
grande attenzione e una ri
flessione. Questo compito se 
l'è assunto il CESPE che ha 
organizzato da giovedì a sa
bato prossimi un ampio 
confronto (sede prescelta 
l'Auditorium di via Palermo) 
t h e sarà introdotto dal com
pagno Giorgio Napolitano e 
dalle relazioni del prof. Gui
do Fabiani e della compagna 
Carla Barbarella e concluso 
invece da Gerardo Chiaro-
monte. Noti ci sarà il com
pagno Giorgio Amendola. 
colpito da una leggera indi
sposizione. 

€ L'agricoltura nell'econo
mia italiana e nello sviluppo 
dei rapporti internazionali > è 
il tema centrale della inizia
tiva che prevede per il po
meriggio di venerdi una tavo
la rotonda di grande interes
se sia per il tema (e Le nuo
ve adesioni alla CEE: aggra
vamento o superamento degli 

squilibri? ») che por i parte
cipanti: con i compagni An-
driani. segretario del CESPE 
e Macaluso. presidente della 
commissione agricoltura del 
Senato, discuteranno infatti i 
proff. De Benedictis e Spa
venta. il ministro della agri
coltura Marcora. Giolitti e 
Gundelach. commissari CEE. 

Ieri mattina contenuto e 
scopi del convegno, sono sta
ti illustrati alla stampa nel 
corso di un incontro presso 
la sede del CESPE. C'era il 
segretario Silvano Andriani. e 
c'erano anche i compagni Pio 
La Torre responsabile della 
commissione agraria del Par
tito, i due relatori Guido 
Fabiani e Carla Barbarella e 
il prof. Orlando, deputato 
della sinistra indipendente. 

L'attenzione del CESPE per 
l'agricoltura — ha detto An
driani — è abbastanza recen
te, rappresenta una novità. 
d i e tuttavia sottolinea un ri
tardo presente nella sinistra. 
Ma piena è ora la coscienza 
che la questione agraria è 
fatto imprescindibile per il 
superamento della crisi eco
nomica generale. 

Il CESPE vuole allargare il 
confronto ai non adetti ai 
lavori e affrontare in profon
dità i temi della programma
zione e della revisione della 
politica agricola comunitaria. 
L'urgenza di applicare il 
programma di governo (che 
resta obiettivo prioritario) 
non contrasta con la necessi
tà di dibattere i problemi 

Non c'è dubbio che nel 
quadro di una politica di 

programmazione, la valori/ 
za/ione delle zone cosiddette 
interne. s\antaggiate. stori
camente povere, diventa una 
opzione irrinunciabile. Ne ha 
.soprattutto parlato il prof. 
Orlando. Sono oltre 10 milio
ni gli ettari di terra situati 
in quelle zone e circa un mi
lione gli addetti. I n o .studio 
recinte ha dimostrato che il 
;)8 per cento di quelle terre 
consentono investimenti di 
grandi prospettive (quella 
zootecnica soprattutto) men
tre il 3G per cento restano 
difficili ma non per questo 
da abbandonare. 

Fare di più è possibile e : 
frutti saranno benefici anche 
per la nostra bilancia coni 
mereiaio che potrebbe COM 
realizzare un risparmio di 
1(100 miliardi l'anno. 

Per quanto riguarda la pò 
litica CEE, per la quale è 
altrettanto necessaria -- co 
me ha dimostrato la com
pagna Carla Barbarella — ha 
programmazione dello svi
luppo delle produzioni, il 
compagno Pio La Torre ha 
precisato la posizione del 
nostro Partito in ordine alla 
riserva espressa da Marcora 
sul compromesso di Bruxelles. 

I comunisti approvano il 
comportamento di Marcora e 
propongono che l'accettazione 
del compromesso sia forte
mente condizionata alla aper
tura di un processo di revi
sione della politica agricola 
comunitaria. 

Romano Bonifacci 

riHÈMl 

ALGERIA 
TOUR DELLE OASI SAHARIANE E 
SOGGIORNO sulla COSTA TURCHESE 

Itinerario: Milano-Roma - Algeri 
Laghouat - Ghardaia - Ouargla 
Tcuggourt - El Oued - Biskra 
Bou Saada - Tipasa-Matares - Algeri 
Roma-Milano 
Trasporto: voli di linea -f pullman 
Durata: 15 giorni 
Partenza): 22 luglio, 5 agosto 

Lire 570.000 

SOGGIORNI sulla COSTA TURCHESE 
TIPASA . MATARES 

Itinerario: Milano-Roma - Algeri 
Tipasa-Matares - Algeri - Roma-Milano 
Trasporto: voli di linea 
Durata: 15 giorni 
Partenze: 29 luglio, 12 agosto 

Lire 360.000 
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UNITA' VACANZE 
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Governo e Regioni si contenderanno le acque? 
Avviato alla Camera ed al Senato Tesarne del DDL sul « regime dei suoli » — Alcune proposte 

ROMA — Le commissioni 
IMVIITI Pubblici e Agricoltura 
del Senato e della Camera 
hanno avviato, nei giorni 
scorsi, l'esame del disegno di 
legge presenta*') dal prece
dente ministro dei LL.PP. sul
la < salvaguardia del suolo ». 

Kra tempo che si provve
desse ad una regolamentazio
ne complessiva del modo di 
intervenire a difesa del terri
torio del nostro paese, anche 
perchè le recenti e meno re
centi calamità che hanno col
pito il paese, pretendono un 
intervento organico e conti
nuo, frutto dell'impegno del 
governo nazionale e delle Re
gioni. 

Selle dichiarazioni pro
grammatiche del presidente 
del Consiglio questa esigenza 
era esplicitamente riconosciu
ta: « sarà sollecitata — era 
detto — l'approvazione parla
mentare del disegno di lcsge 
sulla difesa dol suolo >. Sia
mo dello stesso avviso. Al
trettanto hanno dichiarato il 
PS! e la DC, d'altronde il 
merito maggiore del disegno 
di legge in discussione è quel
lo di avere risollevato la que
stione con la volontà di risol
verla: tale disegno di legge, 
però, è il frutto di una inizia
tiva esclusivamente governa
tiva e non di un accordo tra 
i partiti della maggioranza. 
Ora. è lontana da noi Videa di 
chiederne il ritiro perchè sia 
redatto in modo nuoro; siamo 
anzi dell'arriso che l'iter par
lamentare può e deve essere 
quanto mai rapido. E" neces
sario però apportarci delle 
modifiche, suggerite sia dal 
fine che si vuol raggiungere 
(un provvedimento organico 

di programmazione e finan
ziamento) sia dalla necessità 
di rispettare le competenze 
assegnate alle Regioni, impo
niamo perciò una serie di os-

| seriazioni clic, a nostro avvi-
I so. dovrebbero dar luogo a 

modificazioni del contenuto 
del disegno di legge. 

Per quanto riguarda, innan
zitutto. la uniformità di com
petenze fra gli organi dello 
S:ato (governo regioni) biso
gna rivedere l'impostazione 
che assegna competenze al 
ministero dei ÌMVOTÌ Pubblici 
per i bacini interregionali e 
alle Regioni per quelli regio
nali, I piani di bacino, siano 
essi regionali che interregio-
r.ali non possono prescindere 
dai piani di sviluppo regionali 
già elaborati in molte Regio
ni. Debbono perciò essere le 
Regioni ad clatorarc ed attua
re tali piani anche se essi 
dovranno essere predisposti 
in base a programmi fissati 

Forse saliranno 
i prezzi del 
petrolio OPEC 
CARACAS — Il presidente 
del Venezuela. Carlos Andres 
Perez, ritiene che i'OPEC au
menterà i prezzi del petrolio 
al più tardi all'inizio del 1979. 

Il congelamento del prezzo 
del greggio dì riferimento 
OPEC. in vigore dalla metà 
del 1977. non durerà oltre il 
1978. ha det to Perez; ed h a 
aggiunto: « Se I'OPEC non 
prenderà una decisione nella 
prossima riuntone, entro di
cembre il blocco verrà spet
tato». 

e coordinati di comune ac
cordo tra governo e Regioni 
stesse. 

1 piani di bacino, non pos
sono riguardare solo le opere 
ài difesa sui corsi d'acqua, 
ma comprendono una vasta 
azione programmata di rias
setto del territorio, di svilup-
lo economico e civile e di ge
nerale difesa dell'ambiente. 

Infine anche alla luce dei 
decreti della 616 che preve
dono un trasferimento di po
teri alle Regioni in materia di 
sistemazioni idrauliche e di 
difesa del suolo, di disciplina 
dell'uso del territorio di tra
sformazione del suolo e di di
fesa dell'ambiente e ipotizza
no la delega alle Regioni per 
i bacini interregionali, cre
diamo che l'indirizzo e il coor
dinamento nella elaborazione 
dei piani — che non può non 
essere di carattere nazionale 
— potranno essere realizzati 
allravcrso una Commissione 
che può ricalcare quella pre
vista nella legge sul piano de
cennale della casa; è da defi
nire più esattamente l'ade
guamento di strutture nazio
nali di studio e di ricerche 
come il servizio idrografico 
e il servizio geologico nazio
nale oggi del tutto insuffi
cienti, indispensabili per una 
larga ricerca e sperimenta
zione scientifica e tecnica. 

Ultimo aspetto, i finanzia
menti: sono di 199$ miliardi 
suddivisi in dieci anni per le 
opere di competenza statale. 
e di 1000 miliardi per quelle 
di competenza regionali, non 
si ritiene chiedere un aumen
to anche se le esigenze sono 
ài gran lunga superiori. Si in
tenderebbe. viceversa* chie

dere la costituzione di un fon
do unico ed una concentra
zione dei fondi, se ciò sarà 
possibile, nei primi anni. 

Le priorità di intervento e 
la conseguente suddivisione 
dei fondi alle Regioni do
vrebbe essere fatta dalla Com
missione nazionale prima pro
posta. 

Queste nostre sono soltanto 
prime osservazioni la cui va
lidità deve essere valutata tra 
i gruppi parlamentari della 
maggioranza e dal governo 
per dar luogo -- come si e 
detto — ad un provvedimento 
organico ed efficiente. 

Domenico Gravano 

La Cassa 
ha approvato 
il bilancio 
del 1977 
ROMA - — La Cassa por il 
Mezzogiorno ha assunto nel 
1977 impegni per 3.313 m:-
l.ardi di lire, mentre la spe-

I sa è s ta ta complessivamente 
| di 2.313 miliardi, corrispon

dente ad una erogazione me
dia mensile di 193 miliardi. 
Questi i dati emersi dal bi
lancio 1977, approvato all'u-

, nan;m:tà da! Consiglio di 
amministrazione della Cassa. 

In particolare, la spesa si 
riferisce per 358 miliardi ai 
progeiti speciaii, per 660 mi
liardi allo sviluppo industria-

J le e per 1.107 miliardi alle 
opere di Interesse regionale. 
Vanno aggiunti inoltre 13 mi
liardi per interventi cre
ditizi su: prestiti esteri, 
51 miliardi per il rim
borso dei prestiti, 63 miliar
di per le differenze dei cam
bi e tassi agevolati su pre
stiti esteri e 60 miliardi per 
11 funzionamento dell'istitu
to. Nel complesso un aumen
to della spesa, nel vari set
tori, che ha superato del 
21% quella del 1976. 

Alla Saipem 
un prestito 
della 
City Bank 
ROMA — Un importante fi-

I nanziamento del valore d: 20 
mihon: d: dollari, della du 
ra ta di 6 anni ed a tasso 
variabile è stato concesso 

J dalla City Bank N A., sede 
: di Milano, alla Saipem, so 
i cieta del gruppo ENI che 

opera nel campo degli idro
carburi liquidi e gassosi. 

il contratto — riferisce un 
comunicato — è s tato firma
to ieri a Milano dal presi 
dente della Saipem, Enrico 
Gandolfi e da un rappresen 
t an te della City Bank. 

Questo nuovo f:nan2iamen 
to estero ottenuto dalla so 
cietà italiana dopo quelli 
della Bei e della Chemical 
Bank — è finalizzato all*ac 
qu.sto d: 5 impianti comp.es 
si di perforazione per la ri
cerca di idrocarburi e desti
na t i ad operare in Algeria. 
nell 'ambito di un contrat to 
quinquennale che la Saipem 
ha concluso con l'ente ener
getico algerino e che ha un 
valore di circa 80 milioni di 
dollari. 

Lettere 
alV Unita: 

Pessimo servizio 
a Milano, Torino 
e dappertut to 
Caro direttore, 

ho letto la lettera inviata 
dal lavotatore della Fiat OM 
di Milano, G. A. Riva, sulla 
Unità del 22-47S. 

Egli rivolge un elogio a un 
gruppo di lavoratori torinesi 
per il versamento al PCI da 
loro effettuato di L. 15 000.000: 
cifra ricavata dalla rtliqmda-
zione delle pensioni ottenuta 
da questi lavoratori, licenzia
ti a suo tempo per rappresa
glia politica e sindacale. Le 
pensioni sono state perequate 
da poco con la legge 15 2-74 
n. 36. approvata grazie alla 
battaglia dei deputati comuni
sti. Il compagno di Milano 
commenta l'accaduto con un 
tono di malcelata invidia ver
so i pensionati torinesi, co
me se questi potessero fare 
affidamento su di un locale 
ut lieto IX PS solerte oltre la 
nórma. 

Sono dolente di deludere il 
nostro compagno e mi permet
to di fornire alcuni dati, per 
amore della chiarezza. 

Il sottoscritto, licenziato dal
la Fiat Lingotto t Torino) per
chè schedato nel lontano di
cembre 1955, è titolare della 
delibera, rilasciata dal Comi
tato ('entrale di Roma del-
riS'PS. n. 00240 (su oltre 16 
nula e 600 domande), datata 
21-.t-'7S. Attualmente sono pas
sati 37 mesi dal giorno in cui 
il C.C. dell'IN PS ha comuni
cato all'ufficio di Torino l'or
dine di liquidare la mia 
pensione, senza però che que
sto sia avvenuto. Occorre ri
cordare die percepisco la mi
nima. clic la mia pensione è 
stata esclusa dall'agganciamen
to ai salari e dall'aumento di 
L. 22.000 ottenuto nel 1977. « 
che mi sono stati parzialmen
te liquidati gli aumenti del '78. 

Queste mie indicazioni do
cumentate sono facili da veri-
care. perchè centinaia di al
tri compagni si trovano nella 
stessa situazione. Basta che 
chi è interessato al preb^tma 
si rechi nell'ufficio INi'S di 
via XX Settembre di Torino, 
per aver chiara qual è la 
realtà. 

Pur riconoscendo le diffi
coltà esistenti, ritengo che i 
compagni e l'organizzazione 
che sta alle nostre spalle deb
bano recitare il « mea culpa » 
per l'incapacità dimostrata nel 
far comprendere che non è 
sufficiente conquistare le leg
gi, ma bisogna mobilitarsi e 
lottare per vederne l'applica
zione. Inoltre si dimostra che 
Milano, Torino ed altre città 
possono contare tutte ugual
mente su un pessimo servi
zio dell'I NPS. 

Ci resta a questo punto so
lo da sperare che, nonostan
te l'attuale problema del ter
rorismo che impegna tutte le 
forze politiche e sindacati, re
sti qualche e. volenteroso » che 
si occupi di queste controver
sie e decida di operare per ri
sanare l'INPS e dimostrare 
sensibilità umana e politica 
verso le esigenze di tutti i 
pensionati. 

LORENZO ANSELMO 
(Tonno) 

Ce iTè ben pochi 
oppure 
sono evasori 
Caro direttore, 

ho provato grande amarez
za perche mia figlia, iscrit
ta al I anno della Facoltà 
di Scienze dell'Università di 
Pisa, è stata esclusa dall'at-
segtiazione dell'assegno di 
studio con la motivazione 
« Reddito superiore ». 

Premetto che il mio red
dito imponibile, in qualità di 
operato di I cat. con 31 an
ni di servizio presso l'Arse
nale di IA. Spezia (Ministe
ro Difesa)^ per l'anno 1976 
era di L. 3.SS6.S51, come da 
modello 101 allegato alla do
manda, con una trattenuta 
alla fonte di L. 191256 
e inoltre L. 11 212 provenien
ti da mq. 1620 di terreno a 
conduzione propria. Ho una 
Fiat 500 e pago un affitto 
mensile di L. 25.000; avevo 
a carico quattro persone, 
mia moglie, le due fighe del
le quali una tn cerca di pri
ma occupazione e mia ma
dre di anni 90 ora defunta, 
che percepiva una pensione 
di reversibilità minima non 
denunciabile. 

IA motivazione di m Reddi
to superiore » è giustificata 
cai D P.R. del 29-91973 n 597 
secondo ti quale hanno titolo 
a fruire di tale assegno gli 
studenti appartenenti a famì
glia il cut reddito imponibile 
r.on sia superiore a L. 1S00 
mila. 

A questo punto chiedo se 
evitano ancora famiahe il cui 
reddito sia inferiore a un 
milione e ottocentomila lire, a 
meno che non siano evasori. 

Vorrei sapere cosa aspetta il 
Parlamento a modificare tale 
legge, che in questo modo fa 
una ulteriore discriminazione 
r.ei confronti degli operai a 
reddito fisso. 

SANTINO BUCCHIANI 
Albiano Magra - (Massa C.) 

Vogliono aprire 
un circolo 
culturale 
Coro Unita, 
nel nostro paese stiamo per 
ricostruire la FGCI perche ri
teniamo più che mai neces
saria all'interno del mondo 
giovanile una presenza comu
nista. che sia di stimolo e di 
aggregamento per dare un 
contributo alla lotta per cam
biare questa società. Noi pen
siamo sia importante che il 
nostro circolo funzioni anche 
da circolo culturale, dato che 
la conoscenza della ideologie 
del movimento operaio e del
la cultura in genere sono di 

importanza fondamentale an
che nel lavoro politico. Non 
avendo purtroppo i mezzi per 
dar vita a questo circolo cul
turale, facciamo un appello 
a tutti i compagni e alle or
ganizzazioni democratiche af
finchè ci mandino del mate
riale utile per tale iniziativa. 
Il nostro indirizzo è: Circolo 
FOCI « Gramsci », piazza San 
Tommaso, 03031 Aquino (Pro
sinone). Fraterni saluti. 

GIUSEPPE DE MARCO 
(Frosinone) 

11 punto di vista 
principale 
(Si? No? Pe rchè? ) 
Caro direttore. 

siamo due studenti che l'al
tra sera 11-5-7S abbiamo se
guito sul 2' canale della TV 
la trasmissione «SI. NO, 
PURCHÉ» nella quale l'argo
mento di discussione era co
stituito dalle frane che stan
no sconvolgendo il nostro Ap
pennino. 

Vorremmo poi tare a cono
scenza dei dirigenti della RAI-
TV che vi Italia esistono an
che i geologi {sono coloro cha 
si occupano dello studio del
la Terra) e coiremmo far lo
ro notare che è impensabile 
cercare di risotverc il proble
ma delle frane solo dal punto 
di vista dell'Urbanistica. del
l'Agricoltura, dell'Economia. 
E' un problema, quello delle 
frane, che va innanzittutto ri
solto dal punto di vista geolo-
t,icotdrogeolog'ico. 

PIERO GIANNACE 
ANTONIO FRADAKIS 

( Roma ) 

Una scelta che 
ha significato 
solo sacrifici 
Caro direttore, 

vorrei dire alcune cose cir
ca l'articolo, firmato da f. 
Ra, sullo sciopero dei medi
ci ospedalieri, apparso sul
l'Unità del 27-4-78. 

Perchè vogliamo dire che . 
77iedici ospedalieri scioperano 
soltanto perchè vogliono 150 
mila lire di aumento e pre
tendono di conservare intatti 
i loro privilegi corporativi? 
Perchè vogliamo additare al
la pubblica esecrazione i me
dici ospedalieri ed assolvere i 
medici mutualisti incensando
li (inopportunamente) perchè 
hanno revocato lo sciopero 
dopo aver già ottenuto in pre
cedenza un notevolissimo mi
glioramento economico (la 
quota capitaria annuale INAM 
è passata da 7 mila lire circa 
a 21 mila lire circa per assi
stito)? 

Io ho scelto fin dall'inizio 
della mia attività lavorativa 
il « tempo pieno » perchè cre
do nella medicina pubblica. 
Lo sai cosa ha significato que
sta scelta per me e per tanti 
altri giovani colleghi? Solo 
sacrifici e spesso mancanza 
di soddisfazione professionale. 

L'Amministrazione dell'Ente 
ospedaliero da cui dipendo 
non mi ha mai voluto conce
dere (e nemmeno agli altri) 
il congedo straordinario per 
andare a frequentare la spe
cializzazione universitaria. Ed 
ancora oggi non me lo conce
de. Ancora oggi io percepisco 
per il periodo di reperibili
tà la stessa retribuzione eco
nomica del contratto di lavo
ro scaduto nel 74. 

Caro compagno direttori, 
in molte amministrazioni o-
spedaliere il « tempo pieno » 
viene inteso non come una 
scetta qualificante del medi
co. ma come un assurdo lo
gico da punire e perseguire 
perche non porta voti a chi 
gestisce la salute in senso 
clientelare. 

Questa purtroppo è la situa
zione sanitaria che noi vivia
mo. 

Fra i motivi dello sciopero 
indetto dalla segreteria nazio
nale ANAAO c'era: «... riqua
lificazione della figura del me
dico a tempo pieno... »: io « 
molti altri colleghl abbiamo 
scioperato anche e soprattut
to per questo. 
GIANVINCENZO D'ANDREA 
(Pratola Peligna - L'Aquila) 

Nell'articolo de! 27 aprile 
scorso non si parlava soltan
to della esorbitante richiesta 
economica dei sindacati dei 
medici ospedalieri. Si sottoli
neavano ì due punti sui quali 
le trattative erano state Inter
rotte: parte salariale e difesa 
del « ruolo medico ». Non du
bitiamo che oggi il lavoro del 
medico ospedaliero a tempo 
pieno s:a sostanzialmente 
mortificato o per Io meno 
non rispettato come merite
rebbe. Ma non basta certa
mente chiedere 150 mila lir» 
in più ne tanto meno difen
dere il « n o l o > del medico 
per privilegiare la medicina 
pubblica. 

La riqualificazione del me
dico a tempo pieno richieda 
un assai più profondo Inter* 
vento riformatore, che passi 
per una diversa concezione 
del modo di lavorare in ospe
dale; e soprattutto un'accele
razione dell'approvazione • 
applicazione della riforma sa
nitaria. 
. D'altronde nessuno nega U 

ruolo positivo svolto dall'A 
NAAO in questi anni per la 
difesa e la salvaguardia della 
medicina pubblica. Ma è al
trettanto innegabile che in 
questa ultima vertenza la stes
sa associazione, m nome di 
un umanismo tutto tattico, ha 
preferito porre in secondo 
piano la battaglia per la con
quista di nuovi contenuti del
l'attività sanitaria in ospedale. 

Scritrte lettere brevi. Indiando 
con chltrrxza nome, cofttomt e I » 
dirtno chi desidera che la calce 
non compaia II proprio nome, e* 
lo preriit l « lettere non finnate, 
n (((late, o con firmi lllef% btl*. 
o eoe recano la «ola IndScazfooc 
« t n troppo dl._» non ventoso 
pubblicate. 
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